
Laurea Magistrale in Biologia Marina 

Condizione occupazionale laureati 2020 ad un anno dalla laurea (Dati AlmaLaurea) 

Relazione - Quadro C2 Scheda SUA-CdS 

 

Le informazioni sull'occupazione sono state ricavate dalla banca dati di AlmaLaurea. I dati 

occupazionali a un anno dalla Laurea si riferiscono ai laureati nell'anno solare 2020. 

Ad un anno dalla laurea, il 74% dei laureati ha risposto al questionario, con una percentuale di donne 

(60,5%) superiore agli uomini (39,5%). A un anno dalla laurea magistrale in Biologia Marina la 

percentuale dei laureati che ha partecipato ad almeno un’attività di formazione è del 53,6%, valore 

leggermente inferiore all’anno precedente (56,3%). La percentuale complessiva di laureati impegnati 

in dottorati o scuole di specializzazione è pari al 10,7 %, mentre quella di laureati impegnati in stage 

in azienda è del 10,7%. 

Il tasso di occupazione (def. Istat -forze lavoro) a un anno dalla laurea è del 69,6%, valore 

sensibilmente superiore rispetto all’anno precedente (43,8%) ed in linea a quello della media 

nazionale e dell’area geografica di riferimento (tasso di occupazione del 66,1% e 69,1%, 

rispettivamente). Considerando come non occupati i dottorandi o eventuali borsisti, la percentuale di 

lavoratori a un anno dalla laurea è del 42,9%, superiore rispetto all’anno precedente (37,5%). 

La percentuale di coloro che non lavorano e non cercano un lavoro è del 17,9 %, valore leggermente 

superiore rispetto al 12,5% dell’anno precedente.  

Tra gli occupati, il 75% ha iniziato a lavorare dopo la laurea, impiegando in media 3,5 mesi per 

trovare lavoro dall’inizio della ricerca. La tipologia di attività lavorativa è per il 45,5% nel settore 

privato e per il 36,4% nel settore pubblico. La diffusione delle attività part-time si attesta intorno al 

27%. Circa il 91% dei laureati occupati a un anno dalla laurea lavorano nel settore dei servizi e circa 

il 9% nel settore dell’industria. Il 54,5% dei laureati svolge professioni intellettuali, scientifiche e di 

elevata specializzazione. Le opportunità lavorative sono distribuite prevalentemente al nord (63,7%) 

e il 9,1% dei laureati occupati svolgono attività lavorative all’estero. La retribuzione mensile netta è 

pari a 1251 euro in sensibile aumento rispetto all’anno precedente (888 euro) ed in linea con quella 

della media nazionale e a quella dell’area centro Italia (1226 e 1261 euro, rispettivamente). Il 63,6% 

dei laureati ritiene la laurea molto efficace nel lavoro svolto. La soddisfazione per il lavoro svolto, in 

una scala da 1 a 10, è molto positiva (8,5), nettamente superiore rispetto all’anno precedente (5,2) e 

più elevata rispetto alla media nazionale e dell’area geografica di riferimento (7,8 in entrambi i casi). 

A tre anni dalla laurea, il 71,4% dei laureati ha partecipato ad almeno un’attività di formazione, di 

cui il 32% si è iscritto o ha concluso un corso di dottorato. Il tasso di occupazione (def. Istat - forze 

lavoro) risulta essere del 78,9%, valore leggermente inferiore rispetto all’anno precedente (82,4%) e 

alla media nazionale (83,7%), mentre quello di disoccupazione risulta essere dell’8%. Riguardo la 

tipologia dell’attività lavorativa, circa il 54% dichiara di svolgere professioni intellettuali, scientifiche 

e di elevata specializzazione. Tra i laureati che hanno partecipato all’analisi, circa il 77% sono 

coinvolti nell’erogazione di servizi, mentre circa il 15% è impiegato nel settore industriale. A tre anni 

dalla laurea, oltre la metà dei laureati ritiene che la laurea conseguita sia molto efficace nel lavoro 

svolto, con una percentuale di laureati che utilizzano le competenze acquisite in misura elevata pari 

al 53,8%. La soddisfazione per il lavoro svolto, in una scala da 1 a 10, è pari a 8,0, in linea con il 

panorama nazionale (7,9) e al dato dell’area geografica centro (8,0). 

A 5 anni dalla laurea, il 76% dei laureati ha proseguito in un percorso di formazione post-laurea. Il 

32% frequenta o ha concluso un dottorato di ricerca. 

A 5 anni dalla laurea, il tasso di occupazione (def. Istat - Forze di lavoro) è pari al 88,2%, valore in 

linea con quello della media nazionale e a quella dell’area centro Italia (86,3% e 92,2%, 

rispettivamente). Il 50% e 45% dei laureati è impiegato nel settore privato e pubblico, rispettivamente. 

Il 90% lavora nell’ambito di servizi di cui l’istruzione e la ricerca risulta essere il settore più 

importante (60%), mentre il settore dell’industria assorbe solo il 5% dei laureati. A distanza di 5 anni, 

la percentuale di chi non utilizza per niente le competenze acquisite con la laurea è del 10%, con un 

grado di soddisfazione per il lavoro svolto pari a 8,3 (su un punteggio da 1 a 10), valore leggermente 



superiore al dato nazionale e dell’area centro (8,1 in entrambi i casi). La retribuzione mensile netta a 

5 anni dalla laurea (1209 Euro) è ca. il 20% inferiore rispetto a quella nazionale e dell’area centro 

(1498 Euro e 1524 Euro, rispettivamente). 

 

In conclusione, i dati dopo 1 anno dalla laurea evidenziano tempi di ingresso nel mercato del lavoro 

(3,5 mesi) e percentuali di occupati che utilizzano in misura elevata le competenze acquisite con la 

laurea (64%) leggermente migliori rispetto ai valori della media nazionale (4,1 mesi e 55.9%). Questo 

dato è accompagnato da retribuzione mensile e soddisfazione per il lavoro in linea o superiore con il 

dato nazionale e dell’area centro. 

  



  

 



 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

  



 

 

 

 

 

 


